
Saranno di Villa di Tirano i giornalisti del domani?
Visita in redazione per quelli di quarta elementare
VILLA DI TIRANO Alla sco-
perta dei segreti della pro-
fessione del giornalista: i
giovani della quarta ele-
mentare della scuola di
Villa di Tirano, ieri mattina
hanno seguito una lezione
del tutto particolare all’in-
terno della redazione del
quotidiano e del settima-
nale La Provincia di Son-
drio.

Più che una gita, un vero
e proprio viaggio "guidato"
tra notizie, pubblicità e pa-
gine: i ragazzi, accompa-
gnati da due insegnanti, si
sono dimostrati molto inte-
ressati e hanno tempestato
di domande intelligenti
l’interlocutore: chissà mai
che possano diventare i
giornalisti del domani? I giovani della quarta elementare di Villa di Tirano in visita alla redazione del giornale (Foto Gianatti)

Il vicesindaco di Bormio non conferma ancora, ma fervono le trattative per definire i voti in lista

Monica Fumagalli verso la candidatura a sindaco
BORMIO Sarà con molta proba-
bilità Monica Fumagalli a gui-
dare la lista che rappresenta in
parte la continuità dell’attuale
amministrazione ed è in parte
caratterizzata da elementi di as-
soluta novità, ancora stretti sot-
to il massimo riserbo. Dopo il
comune di Valfurva, governato
da Idilia Antonioli, anche Bor-
mio, per la prima volta, sembra
proprio che vedrà una rappre-
sentante del gentil sesso in liz-
za per la poltrona di sindaco.

Attuale vicesindaco - la più
votata in assoluto nelle passate
amministrative - nonché asses-
sore con delega al turismo, set-
tore fondamentale per la Ma-
gnifica Terra, Monica Fumagal-
li sembra proprio si ripresenti
con una lista - ancora da perfe-
zionare in questi ultimi giorni

di trattative febbrili -
che vanta alcuni as-
sessori uscenti ma
anche parecchie new
entry. Secondo le ul-
time voci, infatti, dal-
l’attuale maggioranza
prenderebbe vita
questa sola lista, non
dichiaratamente po-
litica, ma capace di
riunire una parte del-
l’attuale governo (che
i beninformati dico-
no sia suddiviso in due fazioni
da alcuni mesi) con altre forze
importanti del paese.

La diretta interessata, sicura-
mente impegnata su questo
fronte, preferisce non rilasciare
dichiarazioni ufficiali. Oramai
quasi sicuro un ampio rimpa-
sto all’interno dell’attuale mag-

gioranza per una lista
che, secondo voci di
palazzo, manterrebbe
anche simbolo e mot-
to, quello del “paes
cavez”. 

Intensi anche i la-
vori in corso da parte
di Cardelio Pedrana,
sindaco di Bormio
dal 1970 al 1972 e dal
1996 sino al 2001, at-
tuale consigliere di
minoranza. Da mesi

ha fondato e sta promuovendo
il gruppo “PAS” - Progresso
Autonomia e Sviluppo. Ma co-
me ormai spesso accade, sem-
bra che dopo la partecipata as-
semblea pubblica del 29 marzo
scorso, nella quale furono illu-
strati programmi e linee guida,
sia sorta in corso d’opera qual-

che difficoltà sul trovare i nu-
meri, o meglio le persone di-
sposte a mettersi in gioco. A
detta di Pedrana, infatti, «tanti
vogliono fare il sindaco, ma
difficile trovare chi vuol sup-
portare un sindaco. Stiamo an-
cora lavorando». E anche in
questo caso, come per la Fuma-
galli, nessuna certezza fino a
sabato alle 12. 

Continuano i lavori anche
sul fronte più propriamente
giovanile che vede come pro-
motori di una nuova lista,
«sganciata da tutto e da tutti»,
un nutrito gruppo di impegnati
trentenni - tanti i neo laureati,
rappresentanti di diverse realtà
della Magnifica Terra - che in
queste sere sta ricercando con-
sensi. 

Daniela Gurini

Monica Fumagalli

IN BREVE

BORMIO
CON L’AVIS SI PARLA
DI PREVENZIONE

(d.gu.) “La prevenzione al-
lunga la vita”: proprio per
questo domani sera, a
Bormio, l’Avis ha organiz-
zato un incontro con la
popolazione, riunione che
si terrà alle 20 presso la
sala terme della Magnifi-
ca Terra. Argomento della
serata i tumori del colon
retto: prevenzione, dia-
gnosi e terapia. Nutrito il
numero di esperti che in-
terverranno alla discussio-
ne: le dottoresse Lorella
Cecconami (responsabile
medicina preventiva di
Comunità ASL Sondrio),
Alfonsina Buscemi (diret-
tore S.O.C. anatomia pa-
tologica presidio ospeda-
liero di Sondalo), Carla
Cattone (responsabile
servizio nutrizione ASL
Sondrio) unitamente ai
dottori Edoardo Trinca Co-
lonel (dirigente endosco-
pia digestiva a Sondalo),
Pier Antonio Spelzini (di-
rettore di chirurgia gene-
rale sempre al Morelli) e
Giuseppe Valmadre (diri-
gente di medicina genera-
le).

VERVIO
FONDI DALLA CM 
PER L’ACQUEDOTTO 

(c.c.) Ammonta a 40mila
euro il contributo che la
Comunità montana di Ti-
rano ha concesso a Vervio
per le opere di rifacimento
della tratta acquedottisti-
ca principale del paese.

GITA A GLORENZA
ULTIMI GIORNI
PER ISCRIVERSI

(c.c.) Scade sabato 29
aprile il termine per l’iscri-
zione alla gita a Glorenza
e Val Venosta organizzata
dalla biblioteca di Villa di
Tirano. Si visiteranno Ca-
stel Coira,Glorenza,Passo
Resia. Il tragitto si effet-
tuerà via Svizzera, per cui
sono necessari i docu-
menti in corso di validità.
Per info e iscrizioni tel.
0342/795558,
0342/795338.

APRICA 
CINQUE PER MILLE
ALLA CAMPARADA

(c.c.) Anche la scuola ma-
terna Anna Camparada di
Aprica è fra le associazio-
ni cui le famiglie potranno
destinare il 5 per mille
nella prossima dichiara-
zione dei redditi (modello
Unico oppure modello
730/1bis). E’ sufficiente
apporre la firma nella ap-
posita casella trascriven-
do il codice fiscale della
scuola dell’infanzia che è
00744220146.

GROSOTTO
SOLDI PER RIFARE 
IL MURO A CALCHERA

(c.c.) La Cm ha deliberato
un contributo al Comune
di Grosotto per la ricostru-
zione e il risanamento del
muro in località Calchera
sopra la strada comunale
via Patrioti. Il finanziamen-
to, richiesto dal Comune,
ammonta a 12mila euro
su una spesa prevista di
15mila euro.

Arrivata al settimo anno di attivazione dell’impianto, la convenzione con Tcvvv prevede l’erogazione del 5% del fatturato a partire dal 2007

A Tirano e Sondalo i primi proventi del teleriscaldamento
RICEVUTI 660MILA EURO

Intanto con l’indennizzo di Terna
in progetto due piste forestali

TIRANO (m.na.) In attesa che parta la convenzione
con la Tcvvv, l’amministrazione Del Simone ha già
in programma una serie di interventi in ambito fo-
restale, finanziati con i 660mila euro di indenniz-
zo erogati al Comune da Terna per la realizzazione
dell’elettrodotto San Fiorano-Robbia. «Una parte
di quella somma (560mila euro) ci è stata ricono-
sciuta per le interferenze della linea con la gestio-
ne del bosco - spiega il vicesindaco e assessore al-
la Forestazione, Martino Della Vedova -. La quota
restante (100mila euro), invece, è stata calcolata in
applicazione a una normativa regionale, che stabi-
lisce un importo fisso per ogni metro quadrato di
bosco “trasformato” dai pali». 

La cifra più consistente sarà impiegata nella rea-
lizzazione di una pista forestale sul versante oro-
bico, che seguirà grosso modo l’andamento dell’e-
lettrodotto San Fiorano-Robbia. «Nell’accordo, in-
fatti, è previsto che l’opera dovrà servire anche co-
me appoggio ai gestori per la manutenzione della
linea», sempre Della Vedova. I 100mila euro, inve-
ce, saranno investiti nella sistemazione della pista
già esistente poco sopra il tracciato dell’elettrodot-
to, che si stacca dalla località Prà Piano e segue la
curva di livello a est di Trivigno. Quanto ai tempi
di realizzazione «il Comune ha già incassato i sol-
di - fa sapere il vicesindaco -. A giorni affideremo
l’incarico di progettazione, almeno per il tracciato
di Prà Campo».

PRIMA FASE DELLA RAZIONALIZZAZIONE

Linee interrate ed eliminate,
lavori in corso nel Tiranese

TIRANO (m.na.) Proseguono i lavori per l’attuazione
della prima fase della razionalizzazione delle linee
contenuta nell’accordo di programma firmato nel
2003 fra gli enti locali e i proprietari dell’elettrodot-
to a 380kV San Fiorano-Robbia. Il vicesindaco di Ti-
rano, Martino Della Vedova, fa sapere, infatti, che si
è svolta nelle scorse settimane la conferenza dei ser-
vizi per l’interramento e la demolizione delle due li-
nee di Aem a 130kV sopra il conoide del Campone,
mentre per l’interramento dell’elettrodotto di ugua-
le tensione sopra Santa Perpetua, il Comune e Terna
si sono dati sei mesi di tempo per valutare possibi-
lità alternative all’attraversamento di Madonna di
Tirano. Resta, invece, ancora incerto il futuro per
quanto riguarda la seconda fase della razionalizza-
zione, che prevede il completamento della linea a
380kV e lo smantellamento degli elettrodotti a
230kV. «Questa fase è molto più complessa - spiega
il vicesindaco di Tirano -, perché è sempre stato sot-
tolineato come nell’accordo di programma non sia
stata prevista la firma dei proprietari degli impianti,
nella fattispecie Aem». Mentre, quindi, per quanto
riguarda la prima fase della razionalizzazione «la
strada sembra essere in discesa», non si hanno per il
momento notizie certe sulla seconda tranche. Nes-
suna novità, infine, per quanto riguarda il progetto
di linea interrata Campocologno-Tirano sostenuta
dall’amministrazione comunale in accordo con Edi-
son e Rätia Energia. Manca il via libera da Roma.

TIRANO A partire dal 2007 i Comuni di Ti-
rano e Sondalo incasseranno dalla società
del Teleriscaldamento una quota fissa del
fatturato, derivante dagli allacciamenti
presenti sui rispettivi territori. E’ quanto
prevede, infatti, la convenzione stipulata
a suo tempo fra le due amministrazioni
comunali e la Tcvvv, in base alla quale la
società si era impegnata - a partire dal set-
timo anno di attività - a desti-
nare ai due Comuni il 5% a
testa delle entrate derivanti
dalla vendita di calore a Tira-
no e a Sondalo. L’operazione
dovrebbe fruttare in media
150mila euro all’anno alle
casse tiranesi e circa la metà
a quelle sondaline. E’ da se-
gnalare, tuttavia, che la per-
centuale di incasso fissata
dalla convenzione non sarà
calcolata da subito sull’ulti-
mo fatturato, ma in progres-
sione sugli anni di attività.
Così, nel 2007 ai due Comu-
ni sarà elargito il 5% del fat-
turato del 2000, nel 2008
quello del 2001 e via di seguito, con uno
scarto di sei anni rispetto all’esercizio in
corso.

L’importo dovrà essere utilizzato dalle
amministrazioni comunali per attività di
potenziamento della filiera bosco-legno o,
comunque, per opere che hanno attinenza
con il settore forestale. «E’ quest’ultimo
un aspetto molto importante della con-
venzione, che vorremmo fosse evidenzia-

to - interviene il presidente della Tcvvv,
Walter Righini -. Il 5% del fatturato che la
società del Teleriscaldamento destinerà ai
due Comuni a partire dal prossimo anno
dovrà servire, infatti, a finanziare inter-
venti a carattere ambientale o forestale, in
grado cioè di fare crescere la filiera bosco-
legno». 

Una clausola ben chiara alle ammini-
strazioni, che guardano posi-
tivamente alla prospettiva di
un’entrata annua legata al
buon andamento del teleri-
scaldamento. «Per i Comuni
è un accordo molto significa-
tivo, perché consente di fare
affidamento su entrate ordi-
narie in grado di garantire
una programmazione nel
tempo di interventi nel setto-
re forestale - conferma il vice-
sindaco di Tirano, Martino
Della Vedova, che si occupa
anche degli aspetti legati alla
forestazione -. Per quanto ci
riguarda, abbiamo intenzione
di utilizzare una parte dei

fondi per realizzare infrastrutture foresta-
li utili ad agevolare il taglio e l’esbosco del
legname. Un’altra parte, invece, vedremo
di investirla in progetti ad ampio respiro
per lo sviluppo e la crescita della filiera
bosco-legno, evidentemente puntando
sulla compartecipazione in iniziative con
altri enti, come la Comunità montana di
Tirano e la Regione Lombardia». 

Michela Nava

Amarezza e preoccupazione nelle parole di Donato Orgnoni che quest’anno ha gestito lo spazio sulla neve dedicato ai bimbi

A Prato Valentino timori per il futuro
«Siamo disposti a collaborare ma se non ci saranno iniziative per la ski area difficilmente ci impegneremo»

FINO AL 1° MAGGIO AL PALEXPO

Ugo Mainetti espone
a Ginevra per "Europ’Art"

TIRANO (m.na.) Dopo la recente tra-
sferta in Ungheria con i colleghi ar-
tisti Manuela Micheli e Daniele Ma-
gro, il maestro tiranese - ma origina-
rio della Val Tartano - Ugo Mainetti
sarà la prossima settimana in Sviz-
zera, per una collettiva dal titolo
“Europ’Art” nelle sale del Palexpo
di Ginevra. La rassegna è in pro-
gramma da oggi fino all’1 maggio e
sarà aperta tutti i giorni dalle 9.30
alle 19 (venerdì 28 aprile fino alle
21.30). Il maestro Mainetti parteci-
perà alla manifestazione con tredici
quadri dell’ultimo decennio della
sua produzione, alcuni di grandi di-
mensioni e dai titoli rappresentativi
della sua arte brutale, generata -
spiega l’artista - nel sogno: così
“(Sogno) Un parco giochi di Parigi”
o “(Sogno) Un posto sconosciuto,
l’angolo della morte”, entrambi in
esposizione a Ginevra. La Fiera in-
ternazione dell’arte - questo il titolo
della manifestazione elvetica, giun-
ta quest’anno alla sua quindicesima
edizione - registra mediamente dai
40 ai 50mila visitatori ogni anno e,
dal ’92 (quando fu inaugurata per la
prima volta la rassegna), ha ospitato
più di 4500 artisti provenienti da 59
Paesi del mondo. La mostra sarà
aperta ufficialmente giovedì sera al-
la presenza dei partecipanti e del
consigliere federale svizzero, in ca-
rico del ministero della Cultura, Pa-
scal Couchepin. Per ulteriori infor-
mazioni sull’evento è possibile con-
sultare il sito internet dedicato alla
rassegna: www.europart.ch.

IN MOSTRA A SONDALO

In cinquanta scatti
la natura dell’Alta Valle

SONDALO (p.ghi.) Sta riscuotendo
un notevole successo la mostra fo-
tografica “Fauna selvatica e pano-
rami valtellinesi” di Battista Zappa
in corso di svolgimento nella sala
consiliare del municipio di Sonda-
lo. Battista Zappa, muratore sonda-
lino con l’hobby della fotografia
naturalistica ha immortalato pae-
saggi e animali della zona.

Sono esposte una cinquantina di
foto inedite e particolari, che sono
testimonianze ambientali dell’Alta
Valle. Una piccola e interessante te-
stimonianza visiva del patrimonio
faunistico custodito dalle vallate
alpine dell’Alta Valle.

L’inaugurazione è avvenuta saba-
to pomeriggio alla presenza del vi-
cesindaco di Sondalo, Luigi Grassi.
«Siamo veramente soddisfatti del-
la risposta del pubblico - afferma il
vicepresidente della pro loco son-
dalina, che ha organizzato la mo-
stra, Carlo Bonazzi -. Anche la par-
tecipazione delle scuole è stata
massiccia. Siamo contenti noi orga-
nizzatori ed è contento Battista
Zappa che alla sua prima mostra». 

L’autore della mostra è veramen-
te un grande appassionato di natu-
ra. Per cogliere l’attimo fuggente e
immortalare un animale è capace
di passare giorni interi in un posto.
La mostra “Fauna selvatica e pano-
rami valtellinesi” resterà aperta tut-
ti i giorni dalle 15 alle 18 fino al 30
aprile. Sabato 29 l’orario di apertu-
ra sarà esteso anche in serata dalla
20.30 alle 22.

TEGLIO «La stagione è anda-
ta bene, ma se l’attenzione
verso Prato Valentino ri-
marrà così esigua, non ce la
sentiamo il prossimo anno
di andare avanti». Conside-
razioni cariche di amarezza
e preoccupazione quelle di
Donato Orgnoni, responsa-
bile della scuola di sci di
Teglio che insieme ad un
collega e alla Baita del Sole,
quest’anno ha preso in ge-
stione l’area kinderheim
con una pista di sci per
principianti e due spazi
giochi per bimbi con e sen-
za sci. Un esperimento che
ha dato, per la verità, buoni
frutti sui turisti, seppure il
sentore provato dal maestro
di sci è che siano mancati il
«giusto riconoscimento e
l’armonia per chi organizza

qualcosa per Teglio». 
Pur senza voler entrare

nella polemica riguardante
la mancata apertura degli
impianti di risalita della ski
area di Prato Valentino, Or-
gnoni si augura
però che la situa-
zione si sblocchi
al più presto.
«Siamo ben di-
sposti a collabo-
rare – dice -, ma
non abbiamo an-
cora nulla per le
mani. Non si può
arrivare all’ulti-
mo ad organizza-
re la stagione invernale, an-
che perché nelle altre sta-
zioni turistiche sono quasi
pronti tariffari e programmi
della stagione invernale
2006-2007». 

Eppure il riscontro da
parte della clientela c’è sta-
to nello spazio gestito dai
maestri di sci. L’area per chi
è alle prime armi sugli sci è
stata molto apprezzata e

frequentata dai
turisti, special-
mente da chi ha
la casa nella loca-
lità tellina. «L’in-
vestimento c’è
stato a nostro ri-
schio e pericolo,
ma l’iniziativa è
piaciuta al turista
– prosegue Or-
gnoni -. Nei mesi

di dicembre e gennaio,
quando nelle altre stazioni
turistiche faceva molto
freddo, a Prato Valentino
grazie alla presenza del so-
le si è stati bene e i bambini

hanno potuto sciare tutto il
giorno». 

Parecchi clienti hanno
chiesto ai maestri tellini di
accompagnarli a sciare ad
Aprica durante l’inverno e,
in vista dell’estate, di orga-
nizzare qualche giornata al
ghiacciaio dello Stelvio.
Buona anche l’organizza-
zione da parte di alcuni ge-
nitori per il corso di sci ad
Aprica che ha coinvolto
una quarantina di bambini
di Teglio. Ora i riflettori so-
no puntati sul prossimo in-
verno. L’auspicio è che gli
impianti ritornino a girare,
altrimenti c’è il rischio che
Prato Valentino perda an-
che l’area kinderheim e che
i clienti vengano dirottati
su altre località.

Clara Castoldi

I due Comuni

dovranno

utilizzare

le risorse

finanziarie

derivanti dall’uso

delle biomasse per

realizzare progetti

a favore della

filiera bosco-legno

Insegnante ed esponente del Pci, è stata una figura di spicco del panorama provinciale

Cordoglio a Tirano per Pietro Della Vedova
TIRANO (m.na.) Si è spento ieri mattina a Baruffi-
ni, colpito da un malore mentre si trovava al la-
voro nei campi vicino a casa, Pietro Della Vedo-
va, figura molto nota e stimata in provincia di
Sondrio per l’attività di insegnante, che ha svol-
to per tanti anni nelle scuole della Valtellina, e
per l’impegno nella vita pubblica e amministra-
tiva. Esponente di spicco del Pci negli anni del-
la Prima Repubblica, Della Vedova è stato consi-
gliere comunale a Tirano e sindaco a Sondalo,
dal 1975 al 1980. Agli incarichi politici e istitu-
zionali, che lo hanno fatto conoscere e apprezzare in tut-
ta la Valle per la spiccata intelligenza e la particolare sen-
sibilità, ha sempre affiancato l’attività di insegnamento,
che ha concluso solo pochi anni fa come preside dell’isti-

tuto magistrale di Sondrio.
Nella scuola, come nella pubblica amministra-

zione, molti ricordano le qualità umane e intel-
lettuali del maestro, accompagnate da una
profonda cultura, che gli hanno fatto guadagna-
re l’affetto delle generazioni di studenti che lo
hanno avuto come insegnante e come preside e
che tuttora lo ricordano con particolare commo-
zione. Nato nel ’42, Pietro Della Vedova era spo-
sato e aveva due figli, da uno dei quali è nata an-
che una nipotina. La salma è stata ricomposta

nella chiesetta dell’Angelo Custode, in via Visconti Veno-
sta a Tirano. I funerali saranno celebrati domani pomerig-
gio alle 16.30 nella chiesa parrocchiale di Baruffini, dove
viveva e continuava a svolgere piccole attività per il paese.

Pietro Della Vedova

Donato Orgnoni
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